
POLITICA INTERNA 

Sondaggio 
«Elezioni 
con alleanze 
dichiarate» 
tm ROMA. Chiarella sulle al
leanze prima del voto, uno 
sbarramento elettorale attorno 
al S per cento, riduzione del 
numero dei parlamentari, ele
ttone diretta del presidente 
(Mita Repubblica e del sinda
co. Sarebbero queste, secon
do una ricerca compiuta dal
l'Istituto di Mudi politici eco
nomici e sociali (Ispes), le ri
forme istituzionali ed elettorali 
ritenute prioritarie da un'am
pia maggioranza di italiani. 
Dal sondaggio, compiuto su 
un campione di mille elettori. 
emerge che la maggioranza 
degli Intervistati si dichiarano 
contrari all'Introduzione di 
meccanismi elettorali diverJ 
da quello proporzionale. 
mertfre per quanto riguarda le 
istituzioni fondamentali dello 
Stato solo una minoranza 
chiede •radicali e profondi 
mutamenti.. 

Tra le indicazioni più nette 
del sondaggio (cui ha colla
boralo anche il Movimento 
per la riforma elettorale), il ri
chiamo ai paniti .a dichiarare 
prona del voto con chi voglio
no fermare una maggioran
za.: con questa esigenza con
cordarlo infatti I'84,7 per cen
to degli intervistati, con punte 
più alte fra le donne (88,5 per 
cento) e gli.ultrasessaniacin-
quenni (90,9 per cento). Ma 
comejare io concreto? Sulla 
questione' "mancano specifi
c i » dbrriande nel sondaggio. 
In aUra'psite.della ricerca 
emergerebbe comunque un 
gradimento limitato per fi pre
mio di maggioranza, contro il 
quale si pronunciano il 52,2 
per cento degli intervistali. 

Sulla clausola di sbarra
mento* l'orientamento degli 
Intervistati e abbastanza netto: 
solo II 17 per cento si dichia
rano contrari, il 67,8 per cento 
indica nel 5 per cento la quo
ta minima di consensi neces
saria al partiti per entrare in 
Parlamento, mentre il 13,6 per 
cento abbassa la soglia al 3. 
per cento del voti (quest'ulti
ma ipotesi di sbarramento n-
sulla più gradita alle donne e 
ai cittadini del Centro-Sud). 
Quasi simile la percentuale di 
Intervistati favorevoli ad'una 
riduzione del numero dei par
lamentari: Il 79,3 per cento'lo 
ritiene infatti eccessivo, men
tre Il 7,7 vanno "controcorren
te. dichiarandolo" 'addirittura 
insufficiente (per il 16 per 
cento va bene cosi com'è). 

Per quanto riguarda il II ca
pitolo delle elezioni dirette, 
l'88,9 per cento le sollecitano 
por II sindaco, mentre la per
centuale cala al 79,2 per cen
to per II presidente della Re
pubblica. Tra le .figure di ga
ranzia. degli interessi collettivi 
è al primo posto l'informazio
ne indipendente (29 per cen
to), seguita a distanza da as
sociazioni (17) , partiti (16,8) 
e sindacati (13,8). Infine la 
questione più propriamente 
Istituzionale: la maggioranza 
( M per cento) chiede solo 
«alcune nlorme urgenti», men
tre una minoranza abbastan
za elevala (Il 36.6 per cento) 
sollecita radicali e protendi 
cambiamenti. 

Polemica sul deficit statale 
Il segretario socialista sbandiera 
le cifre degli anni '83-'86 
per ritorcere le accuse a De Mita 

Craxi. «I 

Bettino Craxi 

• i ROMA Che hanno da di
re i) segretario del Psi Craxi, il 
vicepresidente del Consiglio 
del ministri De Micheli* e il 
ministro del Tesoro Amalo sul 
dramma della (manza pubbli
ca che riempie le pnme pagi
ne dei giornali? E della politi* 
ca del rigore, dei tagli tanto 
sbandierati dal presidente del 
Consiglio De Mila come dram
matica urgenza per, il paese? 
Apparentemente nulla. Ieri 
mattina dopo la Direzione del 
Psi nessuno si è sbilanciato in 
giudizi e opinioni su quello 
che si .deve fare per i conti 
delio Stato, a quanto pare en
tro Pasqua, Bellino Craxi si 6 

Ciriaco De Mita 

M ROMA La brevissima na
ta, quindici righe in tutto, è 
fatta di parole pesate col bi
lancino e arriva tardi, alla fine 
di una giornata in cui il presi
dente del Consiglio ha avuto 
vane occasioni di vagliare i 
messaggi che gli giungono 
dall'alleato socialista "Si repu
tano esatte - fa scrivere De 
Mita nella nota attribuita agli 
"ambienti della presidenza 
del Consiglia" - le cifre forni
te» da Bettino Craxi Ma subito 
«si osserva che tali dati vanno 
Ietti in base ad una corretta 
interpretazione economica-, 

Una nota dalla Direzione del Psi 
Silenzio sui «tagli» alla spesa 
da fare e dimenticanze sul passato: 
disoccupati e sconto del petrolio 

con me andavano meglio...» 
La politica economica del governo continua a pro
durre prevalentemente polemiche. La Direzione del 
Psi non ha detto nulla di esplicito sui provvedimenti 
urgenti invocati da De Mita per .arginare la frana del 
deficit, ma Craxi ha, ròIuto!> precisare puntigliosa
mente che i conti pubblici dei'«suo> governi erano 
migliori di quelli, dell'attuale presidente dèi Consi
glio. In serata stizzita replica di palazzoXhigi. 

limitato a dire. «Aspettiamo le 
proposte concrete del gover
no e su queste ci pronuncere
mo-, 

i Ma il segretano del Psi è ap
parso molto più preoccupalo 
di polemizzare direttamente 
con De Mita. Il presidente del 
Consiglio lancia «sfide*, «ulti
matum», «intimidazioni e 
quant'altro»7 «Noi - precisa 
ironicamente Craxi - non ci 
sentiamo affatto destinatari di 
tutti questi buoni propositi*. 
Noi, insiste, siamo leali con il 
governo, quindi le minacce di 
crisi di De Mita non sono un 
problema nostro, i socialisti 
sono «pienamente disponibili 

a sostenere un'azione dì effi
cace risanamento della finan
za pubblica». Anche se non si 
sbilanciano troppo in propo
ste. Ma ciò che Craxi non ha 
digento è la «parola di troppo* 
che è stala pronunciata sui 
•governi precedenti». Ed è sta
to 'proprio De- Mita nei giorni 
scorsi a riversare sulle spalle 
di crii ha' governato prima di 
lui la responsabilità di aver ac
cumulato un deficit pubblico 
sempre pìcfdifficile da gestire. 

Craxi non ci sta- ai suoi ri
corda nella ''relazione che 
quando governava lui si e 'be
ne operato anche nel campo 
del deficit pubblico determi

nando una netta inversione di 
tendenza», mentre negli ultimi 
due anni ci sono state «incer
tezza e instabilità politica che 
hanno pesato negativamente, 
non per nostra'responsabili
tà», e fa distribuire alla, stampa 
cinque cartelline -fitte di dati 
economici. Con un appunto 
di suo pugno: «A proposito 
dei governi precedenti». Segue 
una puntigliosa elencazione 
delle cifre che dall'83 all'86 
hanno disegnato la storia dei 
conti pubblici italiani. 

Vediamole in sintesi. Si trat
ta del fabbisogno complessivo 
dello Stato, aumentato meno 
che negli anni precedenti 1*83, 
e del fabbisogno al nello della 
spesa per interessi, diminuito 
di circa 5000 miliardi (da 
41.155 a 36377 miliardi, dal 
6,5 al 4 in percentuale sull'au
mento dei prodotto internò 
lordo). Craxi si vanta-poi-di 
aver mantenuto •sostanzial
mente immutata» la pressione 
tributaria complessiva cresciu
ta negli anni precedenti ili cir
ca 5 punti «con una forte con
centrazione del pesante mag
gior prelievo sui redditi da la

voro dipendente» e di aver 
•bloccato» la «crescita tumul
tuosa» delle spese totali della 
pubblica amministrazione, 
cosi come le spese al nello de-

Secondo Tex presidente del 
Consiglio nei <suqi» anni ci, fu 
anche una migliore gestione 
del debito, con una riduzione 
dell'incidenza dei titoli «a bre
ve» ( i Bot che tolgono il son
no all'attuate responsabile del 
Tesoro Amato) rispetto a 
quelli di più lungo periodo. 
«In sostanza - ecco le polemi
che conclusioni' di Craxi -
questi dati dimostrano che 
nell'ultimo anno il processo di 
miglioramento dei conti pub
blici non 6 proseguito con 
l'intensità necessaria, realizza
ta nel periodo compreso tra il 
1983 e il 1987». Per non parla
re poi dell'inflazione, «dulcis 
in fóndo» del promemoria era-
xiano, ridotta in quegli anni di 
•ben dieci punti* mentre oggi 
riprende a salire in modo 
preoccupante. 

Insomma un bel ceffone al 
governo De Mita; ma non ha 
colpito anche il vicepresiden

te del Consiglio De Michelìs e 
il ministro del Tesoro Amato? 
Sono i misteri del pentaparti
to. La replica di De Mita non 
si è fatta attendere. Ma è diffi
cile resistere alla tentazione di 
integrare la notkina di Craxi 
con qualche altra cifra: pro
prio in quegli anni, oltre al de
bito pubblico complessivo ri
cordato nella npla di ieri sera 
di Palazzo Chigi, anche il disa
vanzo del bilancio (altra cosà 
dal fabbisogno) e la spesa per 
interessi (il vero cancro della 
finanza , pubblica) regolar
mente aumentalo. E aumenta
lo anche un altro indice, la di
soccupazione, dal 9 al 12 per 
cento. Mentre in quello stesso 
periodo la vera forza di Craxi 
fu la caduta a precipizio del 
prezzo del petrolio. Un'occa
sione sprecata, come le diffi
coltà attuali confermano pun
tualmente. 

Paradossalmente le accuse 
che De Mita e Craxi si scam
biano - dando finalmente 
quel «segnale* di fiducia che 
aspettavano risparmiatori e 
mercati - sembrano ugual
mente fondate. 

Palazzo Chigi prepara due decreti su condono immobiliare e ticket sanitari 

E De Mita replica: «Mi hai lasciato 
un debito di 950mila miliardi» 
Cifre che inseguono cifre: ieri sera palazzo Chigi 
ha risposto a Craxi rilanciando sui governi «degli 
anni oOf la responsabilità dell'attuate grave situa
zione'del d e f r c i t ^ b b k o . ^ r ^mc^trovatì i fa 
dire De .Mita - con950mila mi l iardi^ debito», an
che tersi aggiunge;1 tutto d ò rtontieve «stìònare 
polemica nei conTronti di alcuno dei predecesso
ri» dell'attuale presidente del Consiglio... 

NADIA TARANTIN I 

quella fatta propria «dal re
centissimo studio dell'Ocse 
sull'Italia». «In base a tale in
terpretazione - puntualizza 
palazzo Chigi - le politiche 
espansive di bilancio messe in 
atto negli anni 80 sono all'on-

Sirre dell'odierno accumulo di 
ebito pubblico». «L'attuale 

governo - prosegue la nota -
ha infatti ereditato circa 
950mila miliardi di debito»- e. 
tuttavia, De Mita assicura di 
non avercela con Craxi, Anzi, 
si conclude la nota, «le frasi 
pronunciate dal presidente 
del Consiglio in Spagna e in 

Portogallo, non intendevano 
minimamente suonare pole
mica nei confronti di alcuni 
dei suoi predecessori ma si li
mitavano soltanto a constata
re questo fatto*. 

•Succedono cose strane», 
aveva detto ieri mattina Gian
ni De Michelìs, uscendo dalla 
riunione della Direzione so
cialista, a proposito del rilievo ' 
dato da qualche quotidiano a 
polemiche fra il vicepresiden
te del Consiglio e il ministro 
del Tesoro AnWo, suo com
pagno di partilo. «Noi. invece 

- aveva tagliato corto - siamo 
come due 'fratelli*. Da quel 
che si e saputo (e còme d'al
tronde accadeJn molte fami-
gite)'.-«due fratelli* qualche' 
idea diversa ce l'hanno, su co
me rispondere « j | a u r g e n z a i 
De Mita sui tagli alla spesa. E 
ne hanno discusso, oltre che 
nel Consiglio di gabinetto del
l'altro ien, anche nella Dire
zione socialista di Ien mattina. 
Subito dopo, Amato si e in
contrato con De Mita, a palaz
zo Chigi: un faccia a faccia di 
quasi due ore, dal quale sono 
usciti tutti e due piuttosto «ab
bottonati*. Sulle polemiche 
con De Michelìs, Amato è sta
to ancora più, laconico: «De 
Michelìs, lo sapete com'è, è 
capace di infiammarsi per 
qualsiasi cosa..». 

Una piccola guerra di cifre, 
però, ha veramente percorso 
la riunione dell'altro giorno ed 
è continuata nella Direzione 
socialista. Gianni De Michetta 
ritiene allarmistiche le cifre 
fomite dalla Ragioneria gene
rale dello Stato al ministro del 

Tesoro, e che Amato ha illu
stralo al Consiglio di gabinetto 
di venerdì. Cifre che intendeva 

cassa che presenterà alParia-

cep^ l^ tè^ leVuHis^ I io , la 
Ragioneria nasconde le positi
ve previsioni di maggior getti
to, derivanti anche culla ma
novra suH'rva. che già a gen
naio hanno avuto un riscontro 
concreto (maggiori entrate: 
19,5%); nel Psi si teme una 
drammatizzazione «o tagli o 
dimissioni* che darebbe alla 
crisi politica una accelerata 
non gradita. 

I l ministro del Tesoro, da 
parte sua, ha qualche pensie
ro di più, visti 1 continui insuc
cessi delle SstcWdei Bot. e su 
questa precoccupazione con
ta De Mita per averlo come 
più vicino alleato. Tanto che 
ien, dopo l'incontro a due, da 
palazzo Chigi è nmbalzato un 
messaggio ottimistico, si sono 
intesi, è stato detto, su tutta la 
manovra. Il governo, perciò, 
alla vigilia-di Pasqua presente

rà «una manovra credibile*, 
anche se fatta di due ioli de
creti-legge: uno sul1 condono 
immopWare- ev.yno, sui ticket 
sanllari. 'Ma* cl'sarannp anche 
le misure - dice palazzo Chigi 
- p e f W j f t ^ ^ 
e per bloccare le «leggine* sul 
pubblico impiego. Con dise
gni di legge. 

Eppure, dalle colonne di 
•Epoca* di questa settimana, 
De Michelìs tornerà a replica
re: «Per ora in Italia non si po
ne, nonostante 'le difficoltà 
della finanza pubblica, un 
problema di tagli*, aggiungen
do che «non siamo ancora al
la condizione di dover sman
tellare parti del nostro Stato 
sociale o parti della presenza 
pubblica*. Cosi, dopo le scuse 
formali ad Amato per la «vee
menza* con cui in Consiglio di 
gabinetto si era scagliato con
tro itonti della Ragioneria, De 
MaChelis ha' argomentato alla 
Direzione socialista. E il mini
stro del Tesoro ha avuto un 
messaggio,di cautela da por
tare a De Mita. 

Cambiare nome 
alla De? Motti 
si alla sortita 
di Forlani 

Piace a gesuiti e ridimi, ad aclisti ed andreottiani... Almeno 
sull'idea di dare un nuovo nome al partito, Arnaldo Forlani 
(nella foto) sembra riuscito nella difficile impresa di mette
re d'accordo esponenti dello Scudocrociato e del mondo 
cattolico distanti e molto spesso in polemica tra loro. Il di
rettore del Centro di studi sociali di Palermo, padre Bartolo
meo Sorge condivide l'ipotesi appena affacciata di cambia
re nome alla De perché «riprende appieno il significato on-
Binario dell'intuizione di don Sturzo: la De non è il partito 
dei cattolici, ma solo un partilo di cattolici*. Le argomenta
zioni sono diverse, ma la conclusione e la stessa anche per 
Il presidente del Movimento popolare. Giancarlo Cesana: «Il 
cristianesimo - ha spiegato - non è una definizione, m a » 
strettamente legato ai contenuti, per cui quella di Forlani 
non è affatto una brutta idea*. A favore, anche l'esponerrte 
andreotliano Vittorio Sbardella, secondo il quale il muta
mento di nome «comporterebbe un costante sforzo di coe
renza con l'immutata, ispirazione, fuori da ogni alibi nomi
nalistico*. Cosi, il presidente nazionale delle Adi, Giovanni 
Bianchi: «Di un ritomo ad una dizione sturziana di "Partito 
popolare" parlava spesso Giuseppe Lazzati, attento sia alla 
salvaguardia dell'ispirazione sia al superamento di possibili 
equivoci». 

«Torniamo pure 
al Partito 
popolare», 
dice Cabras 

A Giuseppe Laziali si richia
ma anche il direttore del Po
polo, Paolo Cabras, per ma» " 
tirare il suo si alla proposta 
di Forlani. "Il nome Partito 
popolare - afferma - ha 
una grande suggestione nel-

_ ^ _ ^ _ a a a ^ ^ ^ _ a a la storia del cattolicesimo 
democratica li problema 

principale oggi non e pia quello dell'immediato dopoguer
ra quando bisognava anche nel nome dare un segno di di-
versila rispetto al fascismo... A questo punto mi pare giunto 
il momento di ribadire la natura laica della De.. Insomma, 
conclude Cabras, -questa proposta potrà turbare altri nella 
De, non cerio me e quelli che la pensano come me-. 

Riuniti 
a Bruxelles 
ivendi 
europei 

Agricoltura, biotecnologie, 
regionalismo, dintti delle 
minoranze emiche, rischi 
chimici, nucleare cMh) e 
militare: sono t temi princi
pali del documento comu
ne dei verdi europei, in dt-

a suasione da ieri a Bruxel
les. in una riunione del par

tili ecologisti di 14 paesi, fra cui la federazione delle liste 
verdi italiane. Il documento contiene anche una .Dichiara
zione comune dei verdi. In vista delle elezioni per il rlrmoyo 
del Parlamento europeo, che coinvolge - come inrorma 
una nota della Federazione delle liste verdi - anche i movi
menti di paesi extracomunitan. 

PdeFoci 

manifestaiione 
sui giovani 

Si tetri II prossimo 22 aprile 
a Roma una manifestazione 
nazionale sui temi della 
condizione giovanile, orga
nizzata dal rei, d'intesa con 
la Foci, n suo significalo e 
gli obiettivi sono spiegali In 
un comunicato di Botteghe 
Oscure. .Dalle nuove fen i 

l i leva nuovamente una de
lle e dei destini futuri: 

razioni - si legge Ira l'altro , 
manda di senso deU'eststenza 
dall'afférmazione, dopo anni d r 
di una nuova cultura della solidarietà, alla coscienza diffu
sa del pericolo collettivo rappresentalo dall'alterazioni del
l'equilibrio ambientale; dallanenzione ad una qualità di
vena della vita e delie relazioni umane nelle città; alla ri
chiesta di condizioni di .garanzia,per le nuove (orme detta 

ì*r-#th-u\-« dell'snpi«<»Kria giovanile.: I l fcl imitealn»*. 
una sene di temi pnontan di impegno e mobHXuH)M,,fra i 

, j.quali."!»riforma degli apparali formativi, una seria politica 
nel campo aell'occtipacione,-la riforma della seva, u v a * * 
e la cooperazlone, la lotta ad ogni forma di dipendenza». 

Il socialista 
Cardetti 
critica 
ministri psi 

Nel governo De Mita ci sono 
dei ministri socialisti che (al
l'insegna della politica gior
no per giorno, tendono « 
privilegiare i precari equili
bri con la De. La critica « 
particolarmente significativa 

• in quanto proviene da un al
tro esponente socialista, l'ex 

sindaco di Torino Giorgio Cardetti, che ien ha aperto nella 
sua città un convegno della sinistra Psi sul tema -L'alternati
va è oggi concretamente possibile.. Nel corso della manile-
slazione, presieduta da Nerio Nesi, presidente della Bnl, so
no stali presentati ufficialmente anche i candidati della sini
stra socialista per le prossime elezioni europee; nella circo-
scrizione dell'Italia nord-occidentale: sono Mano Dido, eu-
rouearlamentare uscente, e il deputato Filippo Fiandroni. 

•ANI 

Vertice a palazzo Chigi dopo l'iniziativa del Pei 

Spot, dietrofront del governo 
Non sì opporrà alle regole Cee 
C o m e chiesto dal Pei, da altri ambienti politici, da
gli autori, l'Italia non si opporrà più alla direttiva 
Cee c h e consente una sola interruzione pubblicita
ria ogni 45 minuti per i f i lm in tv. La svolta ieri mat
tina, al termine di un vertice tra Andreottt, La Pergo
la e M a m m i . D o m a n i la r iunione decisiva nella ca
pitate belga. Il gruppo Fininvest si scaglia contro la 
Comuni tà europea e, in particolare, la Francia. 

A N T O N I O I O L L O 

• • ROMA II documento sul 
quale discuteranno domani a 
Bruxelles i ministn dei 12 pae
si della Cee parla chiaro- in 
generale, la pubblicità deve ri* 
spettare l'Integrila delle opere, 
per quel che riguarda lungo
metraggi cinematografici e 
film per la tv è permessa una 
interruzione dopo 45 minuti; 
una seconda se la durata base 
di 90 minuti è superata di altn 
20 minuti. Se il ministro La 
Pergola si ripresentasse con la 
posizione del 27 scorso (spot 
ogni 20 minuti) difficilmente 
gii altri 11 paesi concedereb
bero un nuovo nnvio e la nor
ma potrebbe passare a mag
gioranza; sbloccando anche 
la convenzione che mercoledì 
sarà nuovamente esaminata 
dal Consiglio d'europa e che 
affronta 11 capitolo pubblicità 
in termini analoghi, 

Non sarà cosi, perche le 
pressioni esercitate - da ulti
me la conferenza stampa te
nuta venerdì dal Pei, le prote
ste degli auton, interrogazioni 
parlamentari - hanno costret
to il governo a cambiare opi
nione Sollecitato da De Mita 
ieri mattina si è svolto a Palaz
zo Chigi un vertice a tre, con 
Andre-otti, La Pergola e Mam
mi In un paio d'ore è matura
ta la decisione - suggerita, si 
dice, dallo stesso De Mila - di 
cambiare linea, come ha poi 
spiegato Mammi. In sostanza, 
ha detto Mammi, la difesa ita
liana degli spot ogni 20 minuti 
era legata ali Ipotesi che la di
rettiva Cee nguardasse anche 
le legislazioni nazionali, «mi 
pare evidente - afferma Mam
mi - che non si può, in sede 
comunitaria regolare TeleBiel-
la o TeteFroslnone», poiché la 

direttiva riguarda! le trasmis
sioni televisive sovranazlonali 
o irradiate all'estero, «sì varerà 
la norma più restrittiva, cioè 
l'interruzione pubblicitaria 
ogni 45 minuti», mentre per l'I
talia deciderà il nostro Parla
mento «nei tempi e nei modi 
opportuni» 

Questa inopinata scoperta 
della differenza tra tv naziona
le e tv trans-frontaliera pare 
un modesto tentativo per sal
vare la faccia a fronte di un at
to inevitabile l'abbandono 
della posizione sostenuta sino 
all'altro ien, una posizione 
che ci ha isolato, che rischia 
di accreditarci per Inaffidabili 
e di tenerci perciò ai margini 
di altre importanti imprese eu
ropee (ad esempio, i progetti 
per la tv ad alta definizione), 
che ha fatto scrivere al giorna
le della Confindustna l'Italia 
ha difeso gli interessi di una 
parte privata, quelli di Berlu
sconi Perche di Berlusconi si 
tratta, infatti, non di TcleBiella 
o TeleFrosinone D'altra parte, 
il titolo del documento che si 
esamina a Bruxelles è inequi* 
voco «Proposta di direttiva del 
Consiglio relativa al coordina
mento di determinale disposi
zioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati 
membri concernenti T'eseru-

zio delle attività radiotv». Si 
tratta, dunque, di una direttiva 
alla quale le legislazioni na
zionali dovranno adeguarsi, 
come accade in altn settori Di 
più. le norme comunitarie 
prevedono deroghe nazionali, 
ma per regole più restnttive, 
non più permissive, rispetto 
alla direttiva comunitaria 

Ben lo sa il gruppo Berlu
sconi dal quale - per bocca di 
Fedele Confalonien, numero 2 
della Fininvest - viene un du
rissimo attacco atla Cee e, in 
particolare, alla Francia, il cui 
governo socialista e quello 
che con più coerente ngore si 
batte contro gli spot nei film. 
Per Confalonien, stabilire una 
interruzione ogni 45 minuti si
gnifica porre in atto -un dise
gno di restaurazione del mo
nopolio pubblico* voluto da 
quei paesi dove la tv commer
ciale non c'è ancora o dove, 
come in Francia, la si vuole 
strozzare L'isolamento dell'I
talia7 Per la Fimnvest si tratta 
di una posizione di avanguar
dia. Confalonien confida che 
il Pei si rendiconto che la 
battaglia intrapresa contro gii 
spot «non è popolare» ed evo
ca, come dt consueto, scenari 
catastrofici, sulla scorta di 
quanto avviene in Francia, do
ve La Onq perde 150 miliardi 

Oscar Mammi 

all'anno e rischia la chiusura 
(ma in Francia c'è la concor
renza) Per il gruppo Fimnvest 
anche la norma che tende a 
salvaguardare l'autonomia 
culturale dell'Europa, fissando 
una quota di fiction di produ
zione comunitaria pan al 60% 
del totale, non va bene Con
falonien ha fatto un riferimen
to polemico anche a Raitrc i 
cui successi sarebbero dovuti 
al (atto che non è più «una re
to culturale» E già, la preferi
vano quando stava all'IP del-
I ascolto 

Il segretario si dice sicuro di essere rieletto 

CarigUa al Psi: «Ci offendete 
perché non d siamo sottomessi» 
Cariglìa ripresenta la sua candidatura alla segrete
ria. «Sono sicuro di farcela», dice. La minoranza 
deciderà solo oggi se darà battaglia o no. Nicolaz-
zi è il più deciso ad andare allo scontro, ma Vizzi-
ni, suo compagno di cordata, frena. In caso di ac
cordo per lui è già pronta una vicesegreterìa unica. 
Applausi ai radicali. Pannella e Cariglìa attaccano 
il Corriere delta Sera usa «un metodo fascista». 

DAL NOSTRO INVIATO 

R A F F A E L I CAPITANI 

mm RIMIMI Per il vertice del 
Psdì tutto si deciderà oggi, ul
timo giorno del congresso 
Nessuno però si aspetta colpi 
di scena anche se ien l'accor
do era in alto mare Le previ
sioni dicono che, intesa o no. 
Cangila riuscirà comunque a 
farcela Anzi, lui è sicuro. Ad 
un giornalista che gli chiedeva 
chi sarà il nuovo segretano ha 
risposto 'Penso che toccherà 
a me, non ho alcun dubbio*. 
In effetti la corrente di mino
ranza (-Iniziativa socialista»), 
Guidala dall'ex ministro Carlo 

izzini e dall'ex segretano 
Franco Nicolazzi, ieri ha riuni
to nuovamente il suo stato 
maggiore, ma non ha deciso 
di scendere in campo con un 
candidato Per ora ha solo ini
ziato a raccogliere le firme 
bulla propria mozione politi-

Ncl caso in cui le due cor
renti, quella di maggioranza e 
di minoranza, riescano a rag
giungere un accordo l'ipotesi 
è che a Carlo Vizzini vada la 
vicesegretena unica. Se l'e
sponente socialdemocratico 
palermitano sembra preferire 
questa ipotesi, anziché imbar
carsi in una corsa per la se
greteria dalla quale potrebbe 
uscire sconfitto, il suo compa
gno di cordata Franco Nico-
lazzi continua a diffondere 
bollettini di guerra, dicendosi 
sicuro di potere contare sulla 
maggioranza del congresso. 
Un'affermazione azzardata, 
alla quale non sembra crede
re nemmeno lo slesso Vizzini 
il quale ha ripetutamente fatto 
sapere che non se la sente di 
guidare il partito con solo il 
51% dei voti 

Nicolazzi parlerà oggi. Sa di 

rischiare a questo congresso 
la sua definitiva uscita dal ver
tice del partito dove, nono
stante lo scandalo delle carce
ri d'oro, occupa ancora un 
posto in direzione. Inviti alla 
moralizzazione sono venuti 
da diverse parti, compreso lo 
stesso Vizzini, Eppure N K O -
lazzi sembra voler tenere duro 
e dare battaglia. Ha già antici
pato ai giornalisti il suo disac
cordo con la relazione di Can
gila: «Ha rovescialo la linea 
dell'ultimo congresso, quello 
che l'ha ripescato, bella rico
noscenza*, dice. Come si sa, 
Nicolazzi è stato il grande 
elettore di Cangila ed oggi ne 
è diventato il peggior nemico. 
È fautore di una politica di 
apertura verso il Psi e giudica 
la posizione di Cangila troppo 
sbilanciata sulla sponda anti-
social.sta. 

Protagonisti del congresso 
ien sono stati ì radicali Negn e 
Pannella. Il pnmo, dopo aver 
spiegato le ragioni che lo han
no portato ad iscriversi al Psdì, 
si è lanciato nella polemica 
con Craxi- «Abbiamo di fronte 
il segretario del Psi che opera 
come Chino di Tacco o come 
uno dei due diarchi, anziché 
proporsi come leader di tutta 
l'area socialista e nformista*. 
Marco Pannella, che per due 

giorni è stato presente al con
gresso, ha mandato una lette
ra nella quale taccia di fasci
smo il «Corriere della Sera» le 
cui cronache avrebbero stra
volto il significato del congres
so. «Giornalismo turpe, da kil*, 
ler di corte e di cortile, gioma- ì 
Itsmo fascista, vile e piduista», i 
Anche Cangila si lamenta con 
il «Comere» accusandolo di 
aver fatto del folclore, della 
maldicenza e non un servizio 
«onesto e pulito». «Questo 
congresso non volevano far
celo fare e siamo qui; ci de
scrivono con la pancia econ 1 
baffi; cercando di ridicolizzar
ci, di metterci alla berlina, lo 
che ho fatto la Resistenza dico 
che questo è fascista», 

Non sono mancate le rea
zioni a Craxi che ieri alla riu
nione della direzione del Psi 
aveva liquidato il Psdì come 
•partito allo sbando». «Non ac
cettiamo l'arroganza di Craxl 
che, a nostro avviso, non rap
presenta la maggioranza del 
socialisti del suo partito che 
egli non consulta neppure», 
gli ha replicato Preti. «E un'af
fermazione gratuita e inutile; 
se uno non entra nella casa 
dell'altro è condannato alta 
perdizione, non mi sembra un 
giudizio tollerante», ha detto 
Canglia, 


